ALLEGATO A/2
FORMULARIO

SCHEDA ANAGRAFICA

Denominazione:____L’AGORA SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE ONLUS
Forma giuridica (scegliere una opzione): cooperativa sociale, consorzio di cooperative sociali, ente locale ___COOPERATIVA SOCIALE_

Data di costituzione (esclusi gli enti locali):___20/03/1997_________

Codice fiscale/Partita IVA (se diversa dal codice fiscale)____ 05291031002_

Domicilio fiscale _Via Trieste, 33 Ladispoli ___
(se diverso dalla sede legale)

Indirizzo, Comune, Provincia, CAP __________________________________________________

Numero soci Persone fisiche/Persone giuridiche ________________________________________

SEDE LEGALE

Regione:_________________________

Provincia:________________________

Comune: ________________________

CAP Via, viale, piazza e numero civico _______________________________________________

Telefono ________________________

Fax         ________________________

ISCRIZIONE IN ALBI O REGISTRI

Tipologia dell’albo o del registro: ____________________________________________________

Soggetto detentore dell’albo o del registro: _____________________________________________

Numero di iscrizione ____________________

Via, viale, piazza, numero civico e CAP del soggetto detentore dell’albo o del registro

_______________________________________________________________________________

INDIRIZZO PER COMUNICAZIONI ( indicare eventualmente c/o………… )

Nome e cognome o ragione sociale __________________________________________________

Regione: _______________________

Provincia: ______________________

Comune:  ______________________

CAP Via, viale, piazza e numero civico

______________________________________________________________________________

Telefono _______________________

Fax         _______________________

Indirizzo di posta elettronica __________________

Sito internet                           __________________

Il sottoscritto dichiara che ogni comunicazione relativa al contributo deve essere trasmessa

(scegliere una sola opzione):

alla sede legale indirizzo per comunicazioni, sopraindicato.

MODALITA’ DI PAGAMENTO

C/C bancario n…13500/79.…. …ABI…3400………..CAB…39530……….IBAN…IT 59 P0340039530000001350079.

PRESSO BANCA TOSCANA LADISPOLI
C/C postale n. …1350079 LAGORA
Altro ………………………..

Il legale rappresentante

Nome e cognome Firma

SCHEDA PROGETTO 

(carattere times new roman 12)

1) soggetto proponente

1.a) Presentazione: missione istituzionale, network sociale ed imprenditoriale di appartenenza; struttura organizzativa; territori d’intervento; attività svolte e/o prodotti/servizi offerti.
La Cooperativa L’AGORA è una Società cooperativa sociale di tipo A e B costituita da 20 soci che esercitano nel campo della gestione socio-assistenziale, dei servizi annessi e nel campo della riabilitazione e dell’inserimento lavorativo di persone svantaggiate nonché nel comparto della formazione professionale.
Svolge la sua attività prevalentemente a Ladispoli, dove ha la sua sede in Via Trieste, 33 e comunque nel comprensorio romano provinciale.

La Cooperativa Sociale L’AGORA si occupa prevalentemente di assistenza ad anziani, disabili e persone a disagio sociale sia ragazzi che adulti. 

Ha in appalto per queste motivazioni dei lavori dal Comune di Ladispoli, (Archivio comunale, affissione manifesti,  lettura bollette, archiviazione dati, ecc. ).

L’attività principale rimane comunque legata alla preparazione professionale e al successivo inserimento nel mondo del lavoro di persone a disagio sociale, e/o comunque svantaggiate. Attualmente sta realizzando in Via Siracusa a Ladispoli un Centro di Aggregazione Sociale per anziani fragili.
Per i progetti “a grappolo” specificare ruolo (capofila o partner), rapporti di collaborazione, già intercorsi e/o in essere, con i partner del percorso di rete (max 2 pagine).
2) progetto

Denominazione: REALIZZAZIONE DI UN CENTRO DIURNO POLIVALENTE DI AIUTO SOCIALE
2.a)Tipologia

LOTTO B    SVILUPPO E CONSOLIDAMENTO
 
* nella compilazione dei successivi punti 2.b), 2.c), 2d) ciascun partner deve illustrare come la  propria iniziativa si inserisce nel progetto di sistema.
2.b) Descrizione generale della struttura, degli obiettivi di progetto e delle sue articolazioni in azioni (max 2 pagine)

La Cooperativa Sociale L’AGORA, impegnata da sempre in iniziative a favore della fasce deboli provenienti dal disagio sociale (emarginati, immigrati, disabili, anziani, ecc. ), intende realizzare un CENTRO DIURNO POLIVALENTE con funzione di aiuto sociale verso alcune categorie comprese nelle fasce deboli in particolare: immigrati, anziani e famiglie con  problemi sociali e socio-sanitari.  Il Centro diurno svolgerà funzioni differenziate relativamente alle caratteristiche dell’assistito  come ad es.  nell’attivazione di interventi di tipo assistenziale, socio-educativo, riabilitativo per immigrati minori. Le attività proposte possono essere di tipo strutturato e non strutturato, individuali e di gruppo, continuative o stagionali e cicliche, in particolare attività rispondenti a bisogni della quotidianità, attività socio-riabilitative ed educative.  Il Centro sarà aperto tutti i giorni dal lunedì al sabato dalle 8,30 alle 17,00.

Il Centro diurno erogherà, in particolare, un servizio di sostegno agli immigrati con l’obiettivo di conoscere e far conoscere il fenomeno dell’immigrazione, offrire un aiuto concreto alle persone bisognose in termini di seconda accoglienza  (corsi di lingua, formazione professionale, inserimento lavorativo, consulenze a vario titolo...), sollecitare le istituzioni pubbliche in relazione alle varie necessità e contribuire ad un’evoluzione legislativa in grado di favorire l’inserimento degli immigrati. 
Il Centro offrirà, tra l’altro, un servizio di supporto educativo ai figli di immigrati minori in difficoltà e alle loro famiglie, attraverso interventi volti a fornire riferimenti educativi di ascolto e sostegno, agevolare processi di mediazione tra il minore a l’ambiente esterno, stimolare e incentivare la sensibilità educativa. L’affiancamento avverrà  presso il domicilio del minore e nel contesto di vita del suo nucleo familiare. La Cooperativa organizzerà comunque anche un doposcuola dove i minori potranno essere seguiti da personale educativo. 
Un altro servizio sarà quello di offrire a chi si trova in una situazione di difficoltà ,per chi è anziano o debilitato, un aiuto per le varie attività della vita quotidiana, attraverso il mantenimento e il potenziamento dell’autonomia personale, al fine di garantire al cittadino la possibilità di continuare a vivere presso il proprio domicilio. Gli assistenti domiciliari svolgeranno interventi di igiene personale,sostegno nello svolgimento delle attività domestiche, consegna dei pasti o aiuto nella loro preparazione, lavanderia, commissioni, accompagnamenti, assistenza per la corretta assunzione della terapia farmacologia, socializzazione e risocializzazione. Gli interventi domiciliari possono avere cadenza fissa o al bisogno, per periodi continuativi o limitati nel tempo. Il Centro Diurno eroga prestazioni socio assistenziali al fine di risocializzazione, riattivazione e mantenimento delle residue capacità della persona anziana. Il Centro accoglierà per l’arco della giornata persone anziane in condizione di autosufficienza o con un livello di autonomia ridotto a causa di problematiche di natura prevalentemente fisica, che necessitano di supervisione, tutela, sostegno e aiuto nello svolgimento di alcune delle attività della vita quotidiana. Il Centro Diurno offrirà consulenza e servizi di natura sociale e sanitaria, tempo libero e prestazioni varie. Si rivolge in modo particolare agli anziani e alle loro famiglie che spesso vivono una condizione di solitudine e disagio. Il servizio di assistenza domiciliare offrirà  prestazioni socio- assistenziali erogate al domicilio dell'anziano non autosufficiente o parzialmente non autosufficiente, solo o con familiari, che hanno bisogno di sostegno nelle attività di cura del proprio congiunto. In particolare il Servizio di Assistenza Domiciliare fornirà una serie di prestazioni allo scopo di mantenere l'anziano parzialmente autosufficiente o non autosufficiente nel proprio contesto di vita, cioè a casa propria. 
Questa iniziativa sarà realizzata nei locali gestiti dalla Cooperativa in Ladispoli a Via Trieste 33. I locali, ampi e ben aereati, fanno parte di una palazzina con annesso ampio giardino in zona discreta e silenziosa
2.c) Elementi di analisi di contesto a sostegno della proposta e coerenza con le finalità dell’avviso (Max 1 pagina)

La Cooperativa Sociale L’AGORA, si è basata per l’elaborazione della presente iniziativa, delle seguenti considerazioni: la comunità sempre in costante aumento di Ladispoli , come il resto della società ha subito radicali mutamenti sociali causati dall'andamento dell'instabilità familiare determinata da fattori molteplici: la scomparsa del nucleo familiare allargato, l'aumento delle famiglie monoparentali per divorzi e separazioni, l'aumento della partecipazione della donna al mercato del lavoro non accompagnato da un adeguato sostegno dei servizi socio-educativi, le aumentate esigenze dei singoli componenti delle famiglie, il prolungamento della permanenza dei figli presso la casa dei genitori, la necessità di cura ed assistenza della popolazione anziana. Le famiglie nucleari sono in aumento e spesso incapaci, di fronte all'insorgere di disagi di un qualche rilievo, di individuare gli strumenti per risolverli o quanto meno per affrontarli e contenerli. I servizi sociali territoriali evidenziano l'aumento nelle famiglie delle situazioni più gravi dove l'elemento più ricorrente e la multi problematicità, di fronte alla quale solo dalla realizzazione di programmi di azione concertata tra una pluralità di servizi e risorse del territorio, può nascere qualche risultato concreto. Un altro elemento di criticità è rappresentato dalla condizione dei minori: sono in aumento i casi di disagio segnalati dal Tribunale Civile e Minorile, si rileva un aumento delle segnalazioni di abusi e più in generale emerge il dato dei minori lasciati spesso soli perché i genitori pendolari sono fuori casa tutto il giorno per motivi di lavoro. E' recente l’aumento delle segnalazioni del Ministero della Giustizia di minori che commettono reati e la costituzione a livello locale di gruppi di adolescenti dediti ad atti di vandalismo e piccola criminalità. Le famiglie richiedono con forza servizi educativi quali asili nido e la scuola a tempo pieno o doposcuola capaci di accudire i figli anche nella fascia oraria pomeridiana. Anche il numero dei minori ricoverati in istituto o in case famiglie è in aumento, soprattutto in riferimento all'aumento di minori stranieri in gravi difficoltà e con famiglie assenti o con gravi problematiche educative. Rispetto ai problemi educativi ed alla conflittualità familiare che registra un netto incremento, c'è da avviare una riflessione per individuare nuove strategie di sostegno del ruolo delle famiglie nella formazione e nella cura della persona, nella promozione del benessere e nel proseguimento della coesione sociale mediante un'estensione della corresponsabilità e della solidarietà diffuse sul territorio. 

Relativamente alla condizione  delle persone anziane nel nostro territorio essa rispecchia ciò che sta accadendo a livello più generale: l'invecchiamento della popolazione, infatti, rappresenta il problema più impellente con cui le nuove politiche sociali e i cittadini sono chiamati a confrontarsi. Attualmente ai soggetti anziani non-autosufficienti provvedono, nella stragrande maggioranza dei casi, le famiglie autonomamente da sole o con l'aiuto di personale retribuito; solo in misura più limitata le responsabilità delle cure ricadono interamente sui servizi. Ma il processo d'invecchiamento non è necessariamente un fenomeno negativo, in condizioni favorevoli può dar luogo alla produzione di un valore aggiunto, di un profitto sociale utilizzabile in funzione dello sviluppo della società collettiva e l'estensione e lo sviluppo dei servizi di utilità sociale affidati alla popolazione anziana - così come sta accadendo proficuamente nel nostro territorio - costituisce una importante strategia di intervento. 

 Per l’assistenza domiciliare si rimarca che il mercato dell’assistenza alla persona in Italia ha ottime prospettive di crescita. La rapida “deospedalizzazione”, l'assistenza agli anziani, i servizi socio-assistenziali, l'assistenza domiciliare integrata, costituiscono sicuramente un settore in forte crescita e sviluppo, bisognoso di soluzioni pratiche, personalizzate ed innovative. 
L'aumento della vita media, i problemi che attanagliano la Sanità Pubblica, il continuo proliferare di diverse ed inverosimili "agenzie tuttofare", creano i presupposti e la necessità di distinguersi, di creare un'immagine comune trasparente da consolidare nel tempo. 
2.d) Descrivere i risultati attesi e gli elementi ritenuti indicatori di performance del progetto al 

termine della sua realizzazione (Max 1 pagina)
Gli obiettivi e le motivazioni che hanno condotto ad elaborare questa iniziativa sono così riassunte: 

Assistenza domiciliare

· Offrire valide risposte alla crescente domanda di servizi domiciliari rivolti agli anziani “fragili” ma con una certa automomia (terza e quarta età), ai malati, ai disabili ed alle persone sole e non autosufficienti.
· Supportare ed integrare la famiglia nell’attività di assistenza all’anziano
· Migliorare la qualità della vita di pazienti, anziani e delle loro famiglie attraverso servizi personalizzati e flessibili.

· Sopperire alla carenza di servizi assistenziali pubblici.
· Migliorare la gestione dell’assistenza ospedaliera anche favorendo la più economica assistenza domiciliare.
Aiuto agli anziani nel Centro 

Il Centro istituito dalla Cooperativa Sociale L’AGORA per gli anziani è un luogo di incontro sociale, culturale e ricreativo conformato appositamente per le esigenze degli anziani . 

Esso promuove anche relazioni interpersonali tra gli anziani e tra questi e i cittadini di altre fasce d'età. 

Programma verso l'esterno il collegamento con tutte quelle realtà socio-culturali della città che intendono, assieme ad esso, di operare nell'interesse della popolazione anziana. 

Tutto questo al fine di consentire agli anziani di riappropriarsi del loro protagonismo e di sentirsi sempre persone attive e portatrici nella società, in particolare presso i giovani, di iniziative di forte impatto sociale e valori di vita propri del mondo degli anziani. 
Gli obiettivi principali sono:

·  favorire l’uso migliore del tempo libero attraverso iniziative culturali e ricreative;

· organizzare iniziative, servizi, attività culturali, turistiche, ricreative e del tempo libero, atte a soddisfare le esigenze di socializzazione dei soci; 

· ricercare, proporre e sollecitare presso le istituzioni competenti interventi e misure per il miglioramento della qualità della vita delle persone anziane; 

· non perseguire intenti di lucro e mantenersi estranei a qualsiasi attività di natura politica.

· Assicurare la migliore assistenza possibile alla persona, facendo tutto ciò che concorre a valorizzarla nella comunità e nelle relazioni, interne ed esterne al Centro; 

· favorire la socializzazione, facendo in modo che l'anziano sia sempre più partecipe della realtà che lo circonda e si percepisca utile e inserito nella società; 

· seguire l'anziano nel percorso di crescita, rispettando la continuità tra la sua storia e le sue esperienze personali e i programmi sviluppati dal progetto nel Centro.

Aiuto agli immigrati

Il sostegno del Centro in aiuto degli immigrati e soprattutto dei bambini figli di immigrati ha l’obiettivo di 

· valorizzare le reti relazionali dei bambini, consentendo che si intersechino tra loro, favorendo al contempo la socializzazione e di conseguenza l'accoglienza e l'inclusione dei bambini stessi.

·  Far trovare ai bambini e le loro famiglie un punto di riferimento nel doposcuola e nella comunità, da cui partire per una progressiva scoperta dei luoghi e delle risorse della città.
2.e) Ricaduta/stabilizzazione  occupazionale generata dal progetto

Attualmente la Cooperativa annovera 20 soci di cui 9 svantaggiati.
Sono soci lavoratori dipendenti a tutt’oggi 5 soci di cui 3 svantaggiati.

Per la presente iniziativa saranno impiegati, oltre i 5 soci lavoratori, altri 2 soci di cui 1 donna e 1 socio svantaggiato
	
	N°
	Di cui svantaggiati

Reg. CE n. 2204/2002
	Di cui donne



	Soci


	
	
	

	Dipendenti


	
	
	


Il legale rappresentante

Nome e cognome Firma 

SCHEDA FINANZIARIA

Denominazione organismo: ________________________________________________________

	Uscite preventivo
	Importo 
	%

	1. Spese di progettazione, studi di fattibilità (nel limite del 5% del contributo)
	 
	 

	2. Acquisto di servizi reali (detti acquisti possono prevedere: hardware e software per esigenze produttive e gestionali ed altri invesitmenti immateriali come brevetti, marchi, sito web, etc…)
	 
	 

	3. Acquisto di beni d’investimento (detti acquisti possono prevedere acquisto (leasing) di macchinari, attrezzature compresi gli arredi, impianti ed opere murarie di ristrutturazione, comprese quelle per l’adeguamento funzionale dei locali alle esigenze produttive
	 
	 

	4. Spese generali: per attività di organizzazione, coordinamento e per la realizzazione dell’iniziativa fatta esclusione per le spese afferenti il costo delle prestazioni lavorative dei dipendenti (nel limite del 5% del contributo)
	 
	 

	1. Le spese a favore del soggetto capofila dei progetti “a grappolo” per la promozione, sviluppo del partenariato e la costituzione del tavolo tecnico di monitoraggio (pari al 5% del contributo)
	 
	 

	2. Spese per fideiussione bancaria/assicurativa
	
	

	Totale
	 
	 

	
	
	

	Entrate Preventivo
	Importo
	%

	Contributo richiesto (massimo 75% dell’importo progettuale)
	 
	 

	Contributo finanziario del soggetto beneficiario (minimo 25% dell’importo progettuale)
	 
	 

	Totale
	 
	 


Il legale rappresentante

Nome e cognome Firma
Start-up





Sviluppo & consolidamento





A grappolo*








Capofila: ----------------------------------





n.1 Partner: ----------------------------------





n.2 Partner: ----------------------------------





n.3 Partner: ----------------------------------





n…. Partner: ----------------------------------








Denominazione progetto di sistema:





---------------------------------------------------------------








